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TERRITORIALE-LOCALE 

EUROPEO-INTERNAZIONALE 

PREMESSA 

La finalità dell’Educazione civica consiste nell’accompagnare lo studente, come individuo e come appartenente a gruppi, comunità e istituzioni, ad 
accogliere la sfida del vivere insieme come possibile e importante compito personale e sociale. Tale compito può essere affrontato interpretando le situazioni 
contingenti alla luce dei valori costituzionali e dei sentimenti umani che nascono da una condivisione della dignità e dei diritti della persona umana, della 
famiglia, delle comunità e delle istituzioni. Lo studente, evitando facili fughe dalla complessità, cerca di attribuire al presente un senso autentico e 
condivisibile, in grado di orientare azioni e scelte positive, umane per sé, per la propria comunità, per gli altri, per il mondo. 

Lo studente prosegue così in un crescendo le esperienze, che lo chiamano ad interrogarsi e ad agire ad un livello territoriale e locale (il quartiere in cui 
abita, la scuola, la parrocchia, il comune, la provincia, le aggregazioni sociali di base), ad un livello nazionale (sistema economico, politico, legislativo, sociale) 
e ad un livello europeo e internazionale (moneta unica; politiche europee e opportunità per il lavoro e la formazione; globalizzazione e dinamiche 
interculturali). 

Se nel passato questa dinamica veniva raffigurata con un modello a cerchi concentrici che si ampliava progressivamente con il crescere dell’età dello 
studente, oggi questo non è più adeguato, a causa dei rapidi e molteplici cambiamenti che mettono simultaneamente in stretta relazione tutte queste 
dimensioni. Più utile risulta quindi l’adozione del modello del tetraedro (Tav. 1), i cui vertici sono rappresentati dal soggetto in formazione e dai mondi che si 
rapportano costantemente con lui e tra di essi. Le dinamiche che intercorrono tra questi quattro vertici costruiscono le esperienze e quindi le competenze 
dello studente-cittadino. La mediazione culturale e didattica della scuola facilita e orienta il dialogo tra individuo e mondi sociali, lontani e vicini, dotando di 
forma specifica ciascun percorso. 

 
Tav.1 

I vertici dell’Educazione alla cittadinanza 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

NAZIONALE 

SOGGETTIVO 



La legge sulla nuova Educazione civica ha il pregio di individuare un insieme di temi che i più recenti orientamenti formativi considerano ormai come 
imprescindibili. Si tratta di una tendenza interessante, che ruota attorno alla esaltazione di pensiero critico, creatività, consapevolezza sociale e culturale 
come preziosi strumenti di contrasto di ogni forma di violenza, ingiustizia e discriminazione. Essa mira a coniugare i bisogni del mercato del lavoro e del 
progresso economico con la salvaguardia della sensibilità etica alle istanze sociali, in conformità con gli obiettivi della Agenda ONU 2030 per uno sviluppo 
sostenibile, equo e inclusivo, tra i quali è compreso anche l’obiettivo di una educazione di qualità, parimenti equa ed inclusiva. 

 
Va rilevato come questo trend formativo, cui risponde anche la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente (2018/C 189/01), contribuisca, sulla scorta di un ripensamento del concetto stesso di competenza, a mitigare le 
preoccupazioni dei critici della ‘prima’ didattica per competenze, rea di ridurre il sapere ai suoi soli caratteri operativi, concepire la formazione in 
chiave meramente economicistico-aziendale, e schiacciare l’apprendimento sulle sue sole componenti cognitive. Difatti, ora si tende ad identificare 
nella competenza un insieme di risorse che sono sì individuali (‘sapere’, ‘saper fare’, ‘saper essere’), ma vivificate dalla consapevolezza della loro 
intrinseca dimensione relazionale. In questo percorso, il recupero dei risvolti sociali, nonché etici, della competenza va di pari passo con il 
riconoscimento e la valorizzazione delle componenti relazionali, sociali ed emotive dell’apprendimento. 
In termini di didattica giuridica, tutto questo porta a considerare in un’ottica nuova la fase di trasmissione agli studenti delle conoscenze di base di ogni 
ambito giuridico particolare, che spesso si declina in una esegesi della normativa di settore vigente. Studenti e docenti, infatti, “non possono limitarsi 
all’acquisizione di nozioni del diritto vigente”. Essi devono, piuttosto, “arricchirsi con la padronanza di letture interpretative di un diritto in continuo 
sviluppo, con la capacità di muoversi con facilità entro un ordinamento sempre più complesso e articolato”35. Tale padronanza non può che passare 
attraverso una educazione alla consapevolezza “dell’inscindibile legame tra diritto e realtà sociale, economica e politica sottostante”. 

«Non si tratta, comunque, di agire per sovrapposizioni o giustapposizioni rispetto a quanto presente nelle Indicazioni nazionali e nelle Linee guida, ma di 
concretizzarle, in maniera compiuta, verso la missione tradizionale della scuola: la formazione globale del cittadino». 
«In tal senso, l’educazione civica si pone come punto di riferimento di tutte le discipline che, per i vari ordini e gradi di istruzione, concorrono a definire il 
curricolo. E’ inoltre essenziale che tutte le ‘educazioni’ diffuse nella pratica didattica spesso sotto forma di ‘progetti’, il più delle volte episodici e frammentari 
e non sempre coerenti con il curricolo di istituto, vengano ricondotte all’educazione civica intesa come educazione della persona e del cittadino autonomo e 
responsabile.». 

 
L'IISS "Roncalli-Fermi-Euclide-Rotundi" sia con il Liceo, che con l'Istituto Tecnico, affronta problematiche di cittadinanza e promuove la riflessione sul dettato 
costituzionale. Ciò avviene non soltanto lavorando sulle competenze sociali e civiche, ma anche attuando proposte formative dei Dipartimenti e aderendo a 
moltissime iniziative progettuali provenienti da soggetti esterni. Nel tempo i due istituti, ora uniti, hanno avuto modo di consolidare delle pratiche che sono 
confluite oggi nel curricolo di seguito presentato, che accoglie le innovazioni introdotte dalla legge 107/2015, dal D.Lgs. 62/2017 e dalla più recente L. 20 
agosto 2019, n. 92. 

I colleghi dei vari consigli di classe, avvalendosi anche delle competenze nel diritto offerte dall’organico potenziato, affronteranno le tematiche di seguito 
illustrate secondo una modalità integrata. Il lavoro verrà realizzato nel corso dell’intero anno scolastico, per 33 ore complessive per classe. 



I CARDINI DELLA LEGGE 92/2019 "INTRODUZIONE DELL’INSEGNAMENTO SCOLASTICO DELL’EDUCAZIONE CIVICA" 

 Art.1, comma 2: «L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea 
per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona». 

 Art.2, comma 1: «(…) è istituito l’insegnamento trasversale dell’educazione civica (…)» 

 Art.2, comma 3: «Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, specificandone anche, 
per ciascun anno di corso, l’orario, che non può essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell’ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti» 

 Art.2, comma 4: «Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai docenti abilitati all’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche  
 ove disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia» 

 Art.2, comma 5: «Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica, un docente con compiti di 
coordinamento» 

 Art2, comma 6 «Insegnamento dell’educazione civica». 
 Art.2, comma 7: «Il dirigente scolastico verifica la piena attuazione e la coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa» 

 Art. 3 Le tematiche di riferimento: 
1. Costituzione, istituzione dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile;  
3. Educazione alla cittadinanza digitale; 
4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;  
5. Educazione ambientale, sviluppo sostenibile; 
6. Educazione alla Legalità e al contrasto delle mafie; 
7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;  
8. Formazione di base in materia di protezione civile; 
9. Educazione stradale; 
10. Educazione alla salute e al benessere;  
11. Educazione al volontariato. 

 
IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA E LE NUOVE LINEE GUIDA DEL DM 183 DEL 07/09/2024. 
 
Le nuove Linee Guida individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento dell’educazione civica, da perseguire 
progressivamente a partire dalla scuola primaria e da conseguire entro il termine del secondo ciclo di istruzione. I traguardi per lo sviluppo delle competenze e 
gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in termini di competenze rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge e sono raggruppati tenendo a 
riferimento i tre nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale. 
Per il secondo ciclo, le competenze sono declinate in obiettivi di apprendimento che possono ulteriormente essere graduati dai consigli di classe per anno di 
corso e possono essere realizzati attraverso una didattica per moduli, unità di apprendimento, sillabi coerenti con l’età degli studenti, il curricolo specifico del 
corso e la sua progressione nelle diverse annualità. 
Si precisa che tra le tematiche recentemente richiamate dalla normativa nazionale si sottolinea una particolare attenzione alla tutela dell’ambiente, alla 
educazione stradale e alla promozione dell’educazione finanziaria. 
Il curricolo di Istituto di Educazione Civica coinvolge i docenti di tutte le discipline del consiglio di classe, per affiancare le discipline giuridiche, curricolari e 



fondanti per il nostro Istituto, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente e per arrivare ad una 
valutazione collegiale e trasversale delle competenze acquisite. 
Ciascun Dipartimento disciplinare ha definito delle tematiche da affrontare nelle ore curricolari secondo quanto ciascuna disciplina può apportare allo sviluppo 
delle competenze di educazione civica, suddivise nei tre seguenti nuclei concettuali: 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 
3. CITTADINANZA DIGITALE. 
 
Il Curricolo che segue, riconoscendo e valorizzando il principio dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, mira a favorire e incoraggiare un più agevole raccordo 
fra le discipline, nella consapevolezza che ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascuno studente.  
Rivestirà particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di consentire agli allievi di sviluppare autentiche 
competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale. Il tema della 
Costituzione, primario e fondante, non si esaurirà nel proporre la lettura e la memorizzazione di una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure 
necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni sovranazionali e internazionali. 
L’etica nell’uso del digitale non sarà legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza dei potenziali rischi nell’utilizzo dei dispositivi e della rete. Lo sviluppo di 
autentiche e stabili abilità e competenze civiche si conseguirà in un ambiente di apprendimento dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di 
comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente la discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e 
l’esperienza diretta. Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere presenti fin dai primi anni nella quotidianità della vita 
scolastica, attraverso l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature comuni, l’osservanza di comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza 
propria e altrui, la cura di relazioni improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, l’assunzione di responsabilità verso i propri 
impegni scolastici, la cura di altri compagni, di cose e animali, la partecipazione alla definizione di regole nel gioco, nello sport, nella vita di classe e di scuola, 
l’assunzione di ruoli di rappresentanza. L’attitudine alla convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che consentono l’esercizio di comportamenti 
autonomi e responsabili. Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di 
lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca. Il laboratorio, la ricerca, il gruppo 
collaborativo, la riflessione, la discussione, il dibattito intorno a temi significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite sul territorio, le attività di cura 
e di responsabilità come il service learning, i progetti orientati al servizio nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, alla cura del patrimonio 
artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali nelle scienze sono tutte attività concrete, da inserire organicamente nel curricolo, che possono 
permettere agli studenti non solo di “applicare” conoscenze e abilità, ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze. In un ambiente di 
apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei dispositivi digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione 
critica, la condivisione e lo scambio di informazioni attendibili da fonti autorevoli, con l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al rispetto delle 
persone. L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di apprendimento, in contesti di collaborazione, costituisce la modalità 
necessaria per il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e consolidate e di competenze culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza. 
Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti proporranno attività che sviluppino con sistematicità conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla 
cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, 
all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali che saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di 
riflessione e ricerca in unità didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. Si potranno 
così offrire agli allievi gli strumenti indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al curricolo, favorendo un dialogo interdisciplinare 
e realizzando la prospettiva educativa che rappresenta l’autentica sfida dell’insegnamento dell’educazione civica.  



AREE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DELL'INSEGNAMENTO DELL'EDUCAZIONE CIVICA 
 

AREE 
TEMATICHE 

NORME 
COSTITUZIONALI DI 

RIFERIMENTO 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE 

AREA A - COSTITUZIONE 

A.1 
EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 
ATTIVA 

 
(I) LIBERTÀ 

E DEMOCRAZIA 

Forma repubblicana dello 
Stato (art.1 c.1), principio 
di sovranità popolare (art. 
1 c.2), decentramento 
amministrativo (art. 5), 
principio di laicità dello 
Stato (art. 7) e colori della 
bandiera italiana (art. 12) 

 
Libertà individuali e 
garanzie giurisdizionali 
(art. 6, art. 8, art. 10, 
artt. 13-27, art. 32 c. 
2, art. 33 e artt. 41- 
44), libertà politiche (artt. 
48-51) e libertà sindacali 
(artt. 39-40) 
 
Gli organi della 
Repubblica (artt. 55- 
133) e le garanzie 
costituzionali (artt. 134-
139) 
 
Divieto di ricostituzione del 
partito fascista (XII 
disposizione finale) 

Conoscere la storia e la struttura del testo della Costituzione italiana. 
 
Conoscere la forma repubblicana dello Stato, i principi costituzionali di sovranità popolare, 
decentramento amministrativo e laicità dello Stato, le libertà individuali, le garanzie 
giurisdizionali e le libertà politiche e sindacali riconosciute dalla Costituzione. 
 
Conoscere gli organi della Repubblica italiana (Parlamento, Presidente della Repubblica, 
Governo, Magistratura, Autonomie locali) e le garanzie costituzionali (Corte costituzionale e 
procedimento di revisione). 
 
Conoscere gli organi collegiali della scuola. 
 
Conoscere la storia dei modelli istituzionali di organizzazione politico-giuridica 
(monarchia/repubblica, polis greca, sistema feudale, comuni medievali ecc.) e delle 
concezioni della politica e del diritto dall'Antichità fino a giorni nostri; conoscere, in 
particolare, la tripartizione classica dei poteri politici, i concetti di norma giuridica, Stato di 
diritto, democrazia diretta e democrazia rappresentativa, la storia delle lotte per la libertà 
religiosa e la laicità dello Stato, la storia dei movimenti di resistenza all'oppressione dell'età 
moderna e contemporanea, i modelli istituzionali di organizzazione politico-giuridica oggi 
predominanti nelle diverse aree del pianeta e l'attuale situazione dei rapporti internazionali 
tra gli Stati (alleanze, tensioni, conflitti). 
 
Conoscere la storia del Risorgimento e quella dell'Italia unita dal 1861 ai giorni nostri; 
conoscere, in particolare, gli anni dell'avvento e della permanenza al potere del regime 
fascista, la Resistenza antifascista e i lavori dell'Assemblea costituente. 
 
Conoscere le diverse forme di cittadinanza attiva: attività istituzionali (elezioni e referendum, 
accesso agli uffici pubblici e alle cariche elettive ecc.), attività delle organizzazioni della società 
civile (partiti, sindacati e associazioni professionali e imprenditoriali, ONG, associazioni di 
volontariato, campagne politiche organizzate ecc.), iniziative di protesta (petizioni, scioperi, 
manifestazioni pubbliche, disobbedienza civile ecc.). 
 
Conoscere le opere letterarie, artistiche e cinematografiche che hanno rappresentato le lotte 
per la libertà e la democrazia in Italia e nel resto del mondo e le vicende personali dei 
protagonisti di queste battaglie. 

Essere consapevoli delle radici 
antifasciste della Repubblica Italiana. 
 
Comprendere le ragioni storiche, etiche e 
politiche della forma repubblicana dello 
Stato, dell'organizzazione democratica e 
decentrata della comunità politica, delle 
libertà individuali, politiche e sindacali e 
del principio di laicità dello Stato. 
 
Saper analizzare gli avvenimenti politici 
e, in particolare, i processi storici che 
hanno portato alla nascita delle 
istituzioni democratiche in Italia e nel 
resto del mondo. 
 
Saper analizzare le cause dell'avvento 
dei regimi oppressivi e delle violazioni 
delle libertà individuali, politiche e 
sindacali dei cittadini. 
 
Saper individuare le attività con cui è 
possibile partecipare alla vita della 
comunità politica. 
 
Saper riconoscere le violazioni dei diritti 
di libertà dei cittadini e saper individuare 
le azioni con cui partecipare alla lotta per 
l'affermazione dei principi dello Stato di 
diritto. 
 
Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sulle istituzioni politiche e sui 
temi della democrazia, della laicità dello 
Stato e delle libertà individuali, politiche 



e sindacali dei cittadini. 

A.2 
 

EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA 

ATTIVA 
(II) EGUAGLIANZA E 

DIRITTI UMANI 

Principio di eguaglianza di 
fronte alla legge (art. 3 
c.1) 
 
Principio di eguaglianza 
sostanziale (art. 3 c.2) 
 
Riconoscimento dei diritti 
inviolabili dell'uomo (art.2) 
 
Diritti civili, politici e sociali 
sanciti dalla Costituzione 
(art. 4, art. 10, artt. 13-51) 

Conoscere i principi costituzionali dell'eguaglianza e del rispetto dei diritti umani, i diritti civili, 
politici e sociali sanciti dalla Costituzione italiana, la Dichiarazione universale dei diritti umani 
del 1948 e gli obiettivi dell'Agenda 2030 relativi alle piaghe mondiali della fame e della 
povertà di massa, alle disuguaglianze di genere, allo sfruttamento del lavoro e alle difficoltà di 
accesso all'acqua, alle cure mediche, all'istruzione e alla tutela giurisdizionale dei diritti. 
 
Conoscere le concezioni antiche e moderne del primato della identità umana, dell'eguaglianza 
in dignità e diritti di tutti gli esseri umani e del valore etico-politico della diversità e delle 
differenze. 
 
Conoscere la storia dei modelli di organizzazione delle attività economiche e dei sistemi di 
stratificazione sociale dall'Antichità fino ai giorni nostri e i caratteri fondamentali dei modelli 
economico-sociali oggi prevalenti nelle diverse aree del pianeta; conoscere, in particolare, le 
diverse forme storiche dello sfruttamento del lavoro (schiavitù, servitù della gleba, lavoro 
sottopagato, impiego del lavoro minorile ecc.), le principali manifestazioni del dominio di 
genere (patriarcato, sfruttamento del lavoro femminile ecc.), le concezioni politico-sociali 
antiegualitarie (etnocentrismo, razzismo, fascismo), la storia delle persecuzioni subite dalle 
minoranze discriminate a causa della tradizione etnico-religiosa o della provenienza 
geografica (razzismo, antigiudaismo e antisemitismo, islamofobia, xenofobia e lotta ai 
migranti), dell'orientamento sessuale (omotransfobia) e della condizione personale di 
malattia o disabilità (persecuzioni eugenetiche), la storia della Shoah e degli stermini 
nazifascisti della Seconda guerra mondiale, la storia delle rivoluzioni politico-sociali e la storia 
dei movimenti di emancipazione delle masse subalterne e delle minoranze discriminate 
(movimento operaio, movimenti femministi, movimenti antirazzisti, movimenti LGBT). 
 
Conoscere la storia delle conquiste imperiali e degli spostamenti di popoli dall'Antichità fino al 
Novecento; conoscere, in particolare, la progressiva affermazione del dominio del Nord sul 
Sud del mondo e l'avvio del processo di globalizzazione nell'epoca successiva alle grandi 
scoperte geografiche europee, le conquiste del movimento terzomondista e gli sviluppi più 
recenti dei rapporti Nord/Sud del mondo, i fenomeni della sottoalimentazione e della povertà 
di massa nel Sud del mondo e i flussi migratori dal Sud al Nord del pianeta. 
 
Conoscere le attività di contrasto dello sfruttamento dei lavoratori, del dominio di genere, 
delle violazioni dei diritti umani delle minoranze discriminate e degli squilibri Nord-Sud del 
mondo svolte dalle istituzioni pubbliche nazionali o sovranazionali e dalle associazioni delle 
società civile che si occupano di questi fenomeni. 
 
Conoscere le situazioni di disagio ed emarginazione sociale presenti soprattutto nelle periferie 
urbane (povertà, criminalità giovanile, immigrazione non regolarizzata ecc.) e le attività di 
prevenzione e sostegno sociale svolte dalle istituzioni pubbliche e dalle associazioni della 
società civile che si occupano di questi problemi. 
 

Comprendere le ragioni storiche, etiche 
e politiche del valore della eguaglianza 
e del rispetto dei diritti umani nella vita 
delle nazioni e nei rapporti tra i popoli. 
 
Saper analizzare i fenomeni socio- 
economici e, in particolare, le cause 
dello sfruttamento del lavoro, dei 
dominio di genere e delle persecuzioni 
ai danni delle minoranze discriminate. 
 
Saper analizzare le cause degli squilibri 
Nord-Sud del mondo, delle piaghe della 
sottoalimentazione e povertà di massa 
nel Sud del mondo e dei flussi migratori 
dal Sud al Nord del pianeta. 
 
Saper riconoscere le situazioni di 
sfruttamento del lavoro, dominio di 
genere e violazione dei diritti umani 
delle minoranze discriminate, e saper 
individuare le azioni con cui partecipare 
alle attività di contrasto di questi 
fenomeni svolte dalle istituzioni 
pubbliche e/o dalle associazioni delle 
società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Saper individuare le attività con cui 
partecipare alle attività di contrasto degli 
squilibri Nord-Sud del mondo svolte dalle 
istituzioni pubbliche nazionali e 
sovranazionali e/o dalle associazioni delle 
società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Saper riconoscere le situazioni di 
disagio ed emarginazione sociale e 
saper individuare le azioni con cui 
partecipare alle attività di prevenzione e 
sostegno svolte dalle istituzioni 
pubbliche e/o dalle associazioni della 



Conoscere gli ostacoli sociali alla integrazione della disabilità e le attività di promozione della 
integrazione svolte dalle istituzioni pubbliche e dalle associazioni delle società civile che si 
occupano di questi problemi. 
 
Conoscere l'organizzazione del mondo del lavoro nel nostro paese e le attività delle 
associazioni della società civile che si occupano della tutela dei diritti e degli interessi 
economici delle varie categorie produttive (sindacati, associazioni professionali e 
imprenditoriali ecc.). 
 
Conoscere le opere letterarie, artistiche e cinematografiche che hanno rappresentato gli 
squilibri Nord-Sud del mondo, lo sfruttamento del lavoro, la condizione femminile, la 
condizione delle minoranze discriminate, le situazioni di disagio ed emarginazione delle 
periferie urbane, i problemi di integrazione della disabilità, le grandi battaglie storiche per 
l'emancipazione dei soggetti subalterni, discriminati o perseguitati e le vicende personali dei 
protagonisti di queste lotte. 
 

società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Saper riconoscere i problemi sociali 
legati alla disabilità e saper individuare 
le azioni con cui partecipare alle attività 
di promozione dell'integrazione svolte 
dalle istituzioni pubbliche e/o dalle 
associazioni della società civile. 
 

Sostenere e supportare, singolarmente e 
in gruppo, persone in difficoltà, per 
l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno 
della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad 
altri, iniziative di volontariato, azioni di 
solidarietà sociale e di utilità collettiva).  
 

Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei 
territori di appartenenza della scuola. 
 
Saper individuare le azioni (curriculum 
vitae, contratto di lavoro ecc.) con cui 
inserirsi nel mondo del lavoro e tutelare 
i propri diritti. 
 
Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sui temi dell'eguaglianza, 
dei diritti umani e delle diverse forme di 
sfruttamento e discriminazione. 

A.3 
 

EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITÀ 

Principio di solidarietà 
civile (art. 2)  
 
Doveri civici (art. 4 c.2, art. 
30, art. 34, art. 48 
c. 2, artt. 52-54) 

Conoscere il principio di solidarietà civile e i doveri civici sanciti dalla Costituzione italiana. 
 
Conoscere i diritti e i doveri delle studentesse e degli studenti e il regolamento d'istituto. 
 
Conoscere i codici di comportamento delle attività sportive. 
 
Conoscere i più gravi fenomeni di violazione della legalità democratica della società italiana 
dei giorni nostri (violenze contro le donne e femminicidi [cfr. area A.2], mancato rispetto delle 
norme sulla sicurezza e morti sul lavoro [cfr. area B.2], mafie e loro collusioni con settori degli 
apparati statali, lavoro nero, evasione fiscale e corruzione politico-amministrativa) e le 
iniziative di contrasto svolte dalle istituzioni pubbliche e dalle associazioni della società civile 
che si occupano di questi fenomeni. 
 
Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, 

Comprendere le ragioni storiche, etiche 
e politiche del principio della solidarietà 
civile, dei doveri civici, del valore della 
legalità democratica e di quello della 
responsabilità dell'individuo nei 
confronti della comunità in cui agisce. 
 
Saper individuare i comportamenti 
individuali compatibili con i doveri civici, 
il rispetto della legalità democratica e il 
senso di responsabilità nei confronti 
della comunità in cui si agisce. 
Saper analizzare le cause storiche, sociali 
e politiche dei più gravi fenomeni di 



rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il 
fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine 
di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope 
e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. 
 
Conoscere le leggi fisiche del moto in rapporto ai temi di sicurezza stradale più rilevanti: la 
frenata, la velocità in curva, il ruolo dell’attrito. 
Conoscere i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e le iniziative di prevenzione attuate 
dalle istituzioni pubbliche e dalle associazioni della società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di 
quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della 
criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita 
delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla 
libertà e sicurezza delle persone.  
 
Conoscere le opere letterarie, artistiche e cinematografiche che hanno messo a fuoco il tema 
della responsabilità sociale dell'individuo e quelle che hanno rappresentato i più gravi 
fenomeni di illegalismo della società italiana e le vicende personali dei protagonisti della lotta 
contro queste piaghe sociali. 

illegalismo della società italiana e saper 
individuare le azioni con cui partecipare 
alle attività di contrasto di questi 
fenomeni svolte dalle istituzioni 
pubbliche e/o dalle associazioni della 
società civile. 
 
Saper analizzare le cause psicologiche e 
sociali del bullismo e del cyberbullismo 
e saper individuare i comportamenti 
individuali più corretti da adottare in 
presenza di episodi di questo genere. 
 
Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sul tema dei doveri civici e 
della legalità democratica. 
 
Maturare scelte e condotte di 
contrasto alla illegalità. 

A.4 
EDUCAZIONE ALLA 

TUTELA DELLA 
SALUTE E ALLA 
SICUREZZA SUL 

LAVORO 

Tutela della salute (art.32) 
 
Divieto delle attività 
economiche dannose per 
la salute e la sicurezza 
delle persone 
(art. 41) 

Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di 
droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre 
alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 
anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute. 
 
Conoscere i diritti costituzionali alla salute e alla sicurezza sul lavoro, il valore costituzionale 
dell'attività sportiva come fattore di socializzazione e di benessere psicofisico e gli obiettivi 
dell'Agenda 2030 relativi alla salute, al benessere psicofisico e alla sicurezza negli ambienti di 
lavoro. 
 
Conoscere i regolamenti di sicurezza dell'istituto scolastico e le norme fondamentali della 
prevenzione dei rischi negli ambienti di lavoro. 
 
Conoscere il fenomeno delle dipendenze (droghe, alcol, ludopatie ecc.), le cause delle loro 
ricadute dannose sulla salute; conoscere le iniziative di prevenzione e recupero attuate dalle 
istituzioni pubbliche e/o dalle associazioni della società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Conoscere i fattori chimico-fisici e i comportamenti che mettono a rischio la salute. 
 
Conoscere l’influenza degli stili di vita sulla salute a cominciare dall’alimentazione, dall’attività 
sportiva e dal benessere psicofisico della persona. 

Riconoscere l’importanza della 
prevenzione contro ogni 
tossicodipendenza e assumere 
comportamenti che promuovano la 
salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona.  
 
Conoscere le forme di criminalità legate 
al traffico di stupefacenti. 
 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare 
comportamenti salutari e stili di vita 
positivi, anche attraverso una corretta 
alimentazione, una costante attività fisica 
e una pratica sportiva.  
 
Saper analizzare le cause dei principali 
fattori di rischio per la salute, per il 
benessere psicofisico e per la sicurezza 
negli ambienti in cui si vive e si lavora. 
 
Saper riconoscere i fattori di rischio per la 
salute e il benessere psicofisico e saper 



Conoscere l’impiego di virus e batteri, nell'industria, in medicina e in campo alimentare. 
 
Conoscere le attività di prevenzione da mettere in atto per mantenere in salute il nostro 
organismo. 
 
Conoscere le associazioni di volontariato che si occupano di diffondere la promozione delle 
donazioni di sangue, organi e tessuti. 
 
Conoscere il regolamento del laboratorio di chimica e biologia e del laboratorio di fisica, le 
norme di sicurezza adottate, la simbologia di pericolo delle diverse sostanze, i dispositivi di 
protezione collettivi e individuali. 
 
Conoscere le leggi della probabilità del gioco d’azzardo e la quantificazione delle probabilità di 
vittoria di un gioco in rapporto ad altri eventi più comuni. 
 
Conoscere i modelli di diffusione delle epidemie e altri fenomeni con impatto negativo sulla 
salute e sicurezza, il ruolo delle misure contenitive in termini di modifica del modello 
matematico, il ruolo della scienza nel fornire soluzioni a problemi di salute collettiva in base ai 
modelli previsionali. 

individuare i comportamenti e gli stili di 
vita compatibili con la salute e il 
benessere psicofisico di sé e degli altri. 
 
Saper individuare le azioni con cui 
partecipare alle attività medico-sanitarie 
di soccorso, prevenzione, cura, assistenza 
e recupero organizzate dalle istituzioni 
pubbliche e/o dalle associazioni della 
società civile. 

 
Saper riconoscere i rischi per la sicurezza 
di sé e degli altri negli ambienti in cui si 
vive e si lavora e saper individuare i 
comportamenti individuali conformi alle 
norme sulla sicurezza. 

 
AREE 

TEMATICHE 

NORME 
COSTITUZIONALI DI 

RIFERIMENTO 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO COMPETENZE 

    AREA B - SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

B.1 
 

EDUCAZIONE 
ALLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE E 
ALL’AMBIENTE 

Tutela dell’ambiente, 
della biodiversità e degli 
ecosistemi (art. 9 c. 3) 

 
Divieto delle attività 
economiche dannose per 
l'ambiente (art. 41 
c. 2) 
 
Promozione della cultura e 
della ricerca scientifica e 
tecnica (art. 9 c.1)  
 

Tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico e 
artistico della Nazione (art. 
9 c.2) 

Conoscere il valore costituzionale della tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli 
ecosistemi e gli obiettivi dell'Agenda 2030 relativi al tema dello sviluppo sostenibile (energia 
pulita e accessibile; insediamenti umani, consumo e produzione sostenibili; lotta contro il 
cambiamento climatico; tutela delle risorse marine e dell'ecosistema terrestre). 
 
Conoscere la storia dei progressi tecnici del genere umano fino ai giorni nostri e l'impatto di 
queste trasformazioni sull'ambiente naturale, con particolare attenzione per l'avvento 
dell'agricoltura e dell'allevamento e per la rivoluzione industriale. 
 
Conoscere la storia del movimento ambientalista e le iniziative di contrasto al degrado 
ambientale della comunità internazionale, delle istituzioni pubbliche nazionali e delle 
associazioni della società civile che si occupano di questo tema. 
 
Conoscere le opere letterarie, artistiche e cinematografiche che hanno affrontato il tema 
del degrado ambientale, le lotte per la difesa dell'ambiente e le vicende personali dei 
protagonisti di queste battaglie. 
 
Conoscere l’impatto dell’uomo sull’ambiente, le problematiche correlate all’uso, la 

Comprendere le ragioni storiche, etiche 
e politiche del valore della tutela 
dell’ambiente. 
 
Saper analizzare le cause del degrado 
dell'ambiente, della biodiversità e degli 
ecosistemi e le politiche di contrasto di 
questi fenomeni. 
 
Saper individuare i comportamenti e gli 
stili di vita individuali compatibili con il 
valore dello sviluppo sostenibile. 
 
Saper individuare le azioni con cui 
partecipare alle attività di tutela 
dell'ambiente svolte dalle istituzioni 
pubbliche nazionali e sovranazionali e/o 
dalle associazioni della società civile. 



reperibilità, il riciclo e lo smaltimento delle risorse. 
 
Conoscere le azioni che possono essere messe in campo per contrastare il degrado e tutelare 
l’ambiente. 
 
Conoscere il contributo della chimica e della biologia al benessere sociale. 
 
Conoscere i princìpi che hanno permesso la costruzione delle macchine termiche, lo sviluppo 
di motori elettrici e ibridi e la produzione di fonti di energia rinnovabile, il loro impatto sociale 
e ambientale, il ruolo nel raggiungimento degli obiettivi internazionali di salvaguardia del 
pianeta.  
 
Conoscere il concetto di rendimento e il suo significato in termini di dispendio energetico. 

Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sul tema dello sviluppo 
sostenibile. 
 
Saper leggere e interpretare 
correttamente dati, statistiche e grafici 
che rappresentano fenomeni relativi alla 
salute ambientale. 

B.2 
 

EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE E ALLA 
SICUREZZA SUL 

LAVORO 

Diritto alla salute (art. 32) 
 
Divieto delle attività 
economiche dannose per 
la salute e la sicurezza 
delle persone (art. 41) 

Conoscere i diritti costituzionali alla salute e alla sicurezza sul lavoro, il valore costituzionale 
dell'attività sportiva come fattore di socializzazione e di benessere psicofisico e gli obiettivi 
dell'Agenda 2030 relativi alla salute, al benessere psicofisico e alla sicurezza negli ambienti di 
lavoro. 
 
Conoscere i regolamenti di sicurezza dell'istituto scolastico e le norme fondamentali della 
prevenzione dei rischi negli ambienti di lavoro. 
 
Conoscere il fenomeno delle dipendenze (droghe, alcol, ludopatie ecc.), le cause delle loro 
ricadute dannose sulla salute; conoscere le iniziative di prevenzione e recupero attuate dalle 
istituzioni pubbliche e/o dalle associazioni della società civile che si occupano di questi 
fenomeni. 
 
Conoscere i fattori chimico-fisici e i comportamenti che mettono a rischio la salute. 
 
Conoscere l’influenza degli stili di vita sulla salute a cominciare dall’alimentazione, dall’attività 
sportiva e dal benessere psicofisico della persona. 
 
Conoscere l’impiego di virus e batteri, nell'industria, in medicina e in campo alimentare. 
 
Conoscere le attività di prevenzione da mettere in atto per mantenere in salute il nostro 
organismo. 
 
Conoscere le associazioni di volontariato che si occupano di diffondere la promozione delle 
donazioni di sangue, organi e tessuti. 
 
Conoscere il regolamento del laboratorio di chimica e biologia e del laboratorio di fisica, le 
norme di sicurezza adottate, la simbologia di pericolo delle diverse sostanze, i dispositivi di 
protezione collettivi ed individuali. 
 
Conoscere le leggi fisiche del moto in rapporto ai temi di sicurezza stradale più rilevanti: la 
frenata, la velocità in curva, il ruolo dell’attrito. 

Saper analizzare le cause dei principali 
fattori di rischio per la salute, per il 
benessere psicofisico e per la sicurezza 
negli ambienti in cui si vive e si lavora. 
 
Saper riconoscere i fattori di rischio per 
la salute e il benessere psicofisico e 
saper individuare i comportamenti e gli 
stili di vita compatibili con la salute e il 
benessere psicofisico di sé e degli altri. 
 
Saper individuare le azioni con cui 
partecipare alle attività medico-sanitarie 
di soccorso, prevenzione, cura, 
assistenza e recupero organizzate dalle 
istituzioni pubbliche e/o dalle 
associazioni della società civile. 
 
Saper riconoscere i rischi per la 
sicurezza di sé e degli altri negli 
ambienti in cui si vive e si lavora e saper 
individuare i comportamenti individuali 
conformi alle norme sulla sicurezza. 
 
Saper leggere e interpretare 
correttamente dati, statistiche e grafici 
che rappresentano fenomeni relativi alla 
salute e alla sicurezza. 
 
Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sul tema della salute e della 
sicurezza sul lavoro. 



Conoscere le leggi della probabilità del gioco d’azzardo e la quantificazione delle probabilità di 
vittoria di un gioco in rapporto ad altri eventi più comuni. 
 
Conoscere i modelli di diffusione delle epidemie e altri fenomeni con impatto negativo sulla 
salute e sicurezza, il ruolo delle misure contenitive in termini di modifica del modello 
matematico, il ruolo della scienza nel fornire soluzioni a problemi di salute collettiva in base ai 
modelli previsionali. 

 

B.3 
 

EDUCAZIONE ALLA 
TUTELA DEI BENI 

MATERIALI E 
IMMATERIALI 

 

Tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico e 
artistico della Nazione (art. 
9 c.2) 

Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 
mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico 
e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. 
 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) 
o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela 
dei beni pubblici. 
 
Conoscere il valore costituzionale della promozione della cultura e della ricerca tecnico- 
scientifica e quello della tutela dei beni culturali.  
 
Conoscere la storia dei progressi tecnici del genere umano e gli orientamenti più innovativi 
della ricerca tecnologica dei giorni nostri; conoscere, in particolare, le ricadute positive delle 
innovazioni tecnologiche (sviluppi delle cure medico- farmacologiche, nuove tecniche 
ingegneristiche, nuovi sistemi di comunicazione ecc.), le loro ricadute negative (degrado 
ambientale, nuovi armamenti ecc.) e le questioni bioetiche o biopolitiche da esse sollevate. 
 
Conoscere la storia del collezionismo artistico e della tutela dei beni culturali; conoscere, in 
particolare, la riscoperta rinascimentale dell'arte greca e romana dell'Antichità e le origini 
dell'archeologia. 
 
Conoscere le attività di conservazione dei beni culturali (scavi archeologici, restauri, siti 
patrimonio dell'Unesco, recupero delle opere trafugate ecc.) svolte dalle istituzioni pubbliche 
nazionali e internazionali e dalle associazioni della società civile che si occupano di questi temi. 

Comprendere le ragioni storiche, etiche e 
politiche dei valori costituzionali della 
promozione della ricerca e della tutela 
dei beni culturali. 
 
Saper riconoscere le opportunità di 
progresso e, allo stesso tempo, i rischi 
connessi all'avanzamento della ricerca 
scientifico-tecnologica. 
Saper individuare le azioni con cui 
partecipare alle attività di promozione 
della cultura e della ricerca svolte dalle 
istituzioni pubbliche e/o dalle 
associazioni della società civile. 
Saper individuare le azioni con cui 
partecipare alla tutela dei beni culturali 
svolte dalle istituzioni pubbliche e/o dalle 
associazioni della società civile che si 
occupano di questi temi. 
Sapersi esprimere con un linguaggio 
appropriato sui valori della cultura, della 
ricerca e della tutela dei beni culturali. 

B.4  
 

EDUCAZIONE 
FINANZIARIA 

 

 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità 
d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e 
locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 
variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 
 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di 
finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di 
credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di 
leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, 

Maturare scelte e condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie.  
 
Riconoscere il valore dell’impresa e 
dell’iniziativa economica privata. 



anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 
economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 
valorizzazione del proprio patrimonio. 

 
AREA C - CITTADINANZA DIGITALE 

 
C 

 
EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Diritto alla privacy nella 
sfera delle comunicazioni 
(art. 15) 

 
Libertà di espressione del 
pensiero (art. 21) 

 
Dovere di rispetto della 
Costituzione e delle leggi 
(art. 54 c.1) 

Conoscere i diritti e i doveri di cittadinanza più rilevanti nell'ambiente digitale. 
 
Conoscere i principali strumenti digitali di accesso alle informazioni e di comunicazione virtuale. 
 
Conoscere i codici di comportamento (netiquette) e le norme legali che disciplinano l'uso delle 
tecnologie digitali. 
 
Conoscere l’uso responsabile dei dispositivi elettronici, nella consapevolezza che l’uso corretto 
delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio delle competenze individuali, non quello che 
lo sostituisce. 
 
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali.  
 
Distinguere i fatti dalle opinioni.  
 
Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, 
applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
 
Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, 
applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare 
consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal 
programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  
 
Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza 
artificiale.  
 
Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che 
accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  
 
Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino 
digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite 
ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili. 

Essere consapevoli delle opportunità di 
sviluppo della persona e di libera 
partecipazione alla vita pubblica offerte 
dall'uso delle tecnologie digitali. 
 
Saper riconoscere i rischi derivanti 
dall'impiego degli strumenti di 
comunicazione virtuale e saper 
individuare i comportamenti con cui 
proteggere il diritto alla privacy e il 
proprio benessere psicofisico 
nell'ambiente digitale. 
 
Saper utilizzare gli strumenti di 
comunicazione digitale in modo 
responsabile e rispettoso dei diritti 
altrui. 
 
Saper utilizzare in modo critico le fonti 
di informazione digitali. 
 
Assumersi la responsabilità dei 
contenuti che si pubblicano nei social 
media, rispetto alla attendibilità delle 
informazioni, alla sicurezza dei dati e 
alla tutela dell’integrità, della 
riservatezza e del benessere delle 
persone. 
 
Adottare soluzioni e strategie per 
proteggere sé stessi e gli altri da rischi 
per la salute e minacce al benessere 
psico-fisico quando si utilizzano le 
tecnologie digitali, anche legati a 
bullismo e cyberbullismo, utilizzando 
responsabilmente le tecnologie per il 
benessere e l’inclusione sociale.  

  

  



COMPETENZE CHIAVE DI EDUCAZIONE CIVICA 
COMPETENZE TRASVERSALI - COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE 

 
IMPARARE AD IMPARARE: organizzare il proprio apprendimento, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità, anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio. 
PROGETTARE: utilizzare le competenze maturate per darsi obiettivi significativi e realistici e orientarsi per le future scelte formative e/o 
professionali. 
COMUNICARE: comprendere messaggi di genere e complessità diversi trasmessi con linguaggi diversi e mediante diversi supporti; esprimere 
pensieri ed emozioni rappresentandoli con linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari. 
COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo 
la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali 
degli altri. 
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: partecipare attivamente alla vita sociale, riconoscendo l’importanza delle regole, della     
responsabilità personale, dei diritti e doveri di tutti, dei limiti e delle opportunità. 
RISOLVERE I PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche e risolverle, applicando contenuti e metodi delle diverse discipline e le esperienze di 
vita quotidiana. 
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: riconoscere analogie e differenze, cause ed effetti tra fenomeni, eventi e concetti, cogliendone la 
natura sistemica. 
ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti ed opinioni. 



EDUCAZIONE CIVICA 
DISPOSIZIONI GENERALI 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE - CONTITOLARITA’ 

DOCENTE DI DIRITTO (POTENZIAMENTO) CON COMPITI DI COORDINAMENTO 

(Formula la proposta di voto dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del CdC che hanno predisposto la UDA) 

33 ORE/ANNO da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti 

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE 

 

 

PROCESSO DETTAGLI 

Il Consiglio di classe elabora l’UDA per l’insegnamento trasversale 
dell’EDUCAZIONE CIVICA. 

La stesura dell’UDA terrà conto delle tematiche individuate nel 
presente documento di integrazione del curricolo d’istituto 

I docenti svolgono gli argomenti dei temi assegnati nelle rispettive 
classi 

Nel registro elettronico si scriverà: “Educazione civica: tema 
generale (vedi tabella); argomento;” 

I docenti inseriscono nei rispettivi registri gli elementi di 

valutazione in decimi 

La valutazione non è necessariamente basata su verifiche molto 

strutturate 

Il coordinatore a fine quadrimestre chiede ai docenti coinvolti l’invio 
delle valutazioni 

Il coordinatore propone il voto globale in consiglio di classe agli 
scrutini 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 



CONTENUTI PLURIDISCIPLINARI DELL'INSEGNAMENTO DELL'EDUCAZIONE CIVICA 
 
 
Il presente curricolo, a norma di legge, prevede per ciascun anno di corso un orario non inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito 
del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti (Legge n. 92, art. 2, c. 3).  

 

PER TUTTE LE CLASSI 
 

DIPARTIMENTO DI 
INCLUSIONE 

Per gli studenti con certificazione legge 104 che seguono la programmazione della classe, i contenuti del presente curricolo rimangono 
invariati; per coloro che hanno una programmazione differenziata, i contenuti afferenti al curricolo verranno articolati sulla base della 
programmazione individualizzata e dettagliati nel PEI. Per questi ultimi verranno favoriti i progetti che sviluppino e promuovano 
conoscenze delle aree A.5 (Educazione al valore della ricerca e della tutela dei beni culturali), B.1 (Educazione allo sviluppo sostenibile), 
B.2 (Educazione alla salute e alla sicurezza sul lavoro) e C (Educazione alla cittadinanza digitale). 

 

CLASSI PRIME 
 

DISCIPLINE                                                                                             ARGOMENTI E AREE 

GEOSTORIA 
DIRITTO 

Lo sviluppo sostenibile (B.1); la nascita della città (A.1); la polis greca (A.1); i diritti di cittadinanza in Grecia (A.2); la democrazia ateniese 
nell’età di Pericle (A.2); la repubblica romana (A.1); la Costituzione italiana: i dodici principi fondamentali (A.1); problemi politici, economici, 
demografici di aree geografiche di particolare interesse, con particolare riguardo all‘area mediterranea e all’Europa (B.1).  
La tutela del patrimonio artistico (A.2).  
Lettura e commento del Regolamento di istituto, del regolamento di disciplina, del regolamento sul divieto di fumo, del patto di 
corresponsabilità, dello Statuto delle studentesse e degli studenti (A.3) 

ITALIANO Attraverso la lettura e l’analisi del testo narrativo possono essere approfondite le seguenti tematiche: la legalità (A.3); la memoria (A.2; A.3); 
la guerra (A.4); l’impegno e la partecipazione alla vita politica (A.1); il valore dell’istruzione (A.2); pregiudizi e discriminazioni (A.2); le 
migrazioni (A.2); la sostenibilità ambientale (B.1); consumo e produzione responsabili (B.1); il disagio giovanile e il fenomeno delle dipendenze 
(B.2); "hate speech”, social network e cyberbullismo (C). 

SCIENZE 
MOTORIE 

Sicurezza stradale: comportamenti alla guida del ciclomotore e uso del casco; posizione alla guida; segnali luminosi, segnali orizzontali; fermata, 
sosta e definizioni stradali; cause di incidenti stradali e comportamento dopo gli incidenti, assicurazione; segnali di pericolo, precedenza; norme 
sulla precedenza; segnali di divieto, segnali di obbligo; segnali di indicazione e pannelli integrativi; norme di comportamento (velocità; trasporto 
di persone, animali e oggetti...); valore e necessità delle regole (obblighi verso funzionari e agenti; responsabilità civile e penale; responsabilità 
del proprietario...); regole da seguire e comportamenti corretti da assumere per limitare il rischio d’incidenti stradali. Cause di incidenti 
stradali e comportamento dopo gli incidenti, assicurazione. (B2) 

SCIENZE Le norme di sicurezza nel laboratorio di chimica e biologia (B2); L’inquinamento Atmosferico, La radiazione solare e l’effetto serra, l’energia 

solare, L’energia eolica. (B1). Il rischio geomorfologico (B1). Lo studio dei cambiamenti climatici e il riscaldamento globale (B1). 

FISICA Le grandezze fisiche e loro utilizzi in problemi di realtà sull’esercizio della sostenibilità ambientale (B.1) La forza di attrito e la sicurezza 



stradale (B.2). 
MATEMATICA Numeri, percentuali e notazione insiemistica per interpretare dati e fenomeni relativi allo sviluppo sostenibile, alla sicurezza e alla promozione 

della ricerca (p. es., quantificazione e confronto del consumo di risorse naturali, distribuzione del numero di laureati in Italia e in EU, 
distribuzione delle sostanze nocive nella quotidianità) (A.5, B.1, B.2). Funzioni: lettura e interpretazione di grafici che rappresentano fenomeni 
relativi allo sviluppo sostenibile e alla sicurezza (B.1, B.2). 

INGLESE Environmental issues (B.1) 

IRC La cultura del rispetto. Gli altri siamo noi. La diversità come ricchezza. L’empatia (A.1, A.2, A.3) 

 

CLASSI SECONDE 
 

DISCIPLINE                                                                                           ARGOMENTI E AREE 

GEOSTORIA Limes, frontiera, confine (A.2); l’impero “cristiano” di Costantino (A.1); le invasioni germaniche: fenomeni migratori nell’antichità (A.2).  
Tutela del patrimonio artistico. La complessa sfida di Pompei. (A.5). L’arte lungo le vie della fede (pievi e cattedrali romaniche) (A.1) Tutela 
del patrimonio artistico: Monumenti a rischio: eventi sismici, geologici e idrogeologici). (A.2) 

ITALIANO Attraverso la lettura e l’analisi di testi di poesia e teatro possono essere approfondite le seguenti tematiche: le disuguaglianze (A2); la guerra 
(A.4); la parità di genere (A.2); il femminicidio (A.2); la memoria (A.2, A.3); ambiente e antropizzazione (B.1). 
Attraverso la lettura e l’analisi di brani dei “I Promessi sposi” possono essere approfondite le seguenti tematiche: la legalità e la giustizia (A.3); 
l’impegno e la partecipazione alla vita politica (A.1); la guerra (A.4); la questione femminile (A.2); gli effetti dell’alcool (B.2); la gestione delle 
emergenze sanitarie: la necessità di approccio scientifico e responsabilità civica (B.2). 
Attraverso l’analisi e la produzione di testi argomentativi possono essere approfondite le seguenti tematiche: la sostenibilità ambientale (B.1); 
l’impegno e la partecipazione alla vita politica (A.1); il valore dell’istruzione (A.2); pregiudizi e discriminazioni (A.2); le migrazioni (A.2); 
consumo e produzione responsabili (B.1); il disagio giovanile e il fenomeno delle dipendenze (B.2); “hate speech”, social network e 
cyberbullismo. Educazione alla cittadinanza digitale (C). 

INGLESE Environmental issues (B.1). Transport How to keep healthy (B.2). 

SCIENZE 
STA 

Riproduzione incontrollata delle cellule: le cellule tumorali (B2).  Il contributo della biologia al benessere sociale (B2). Biodiversità e salute (B2). 
Impatto umano sull’ambiente: cambiamenti climatici, fonti di energia, impronta ecologica, sviluppo sostenibile, agenda 2023. (B1). Il rapporto 
tra la biodiversità e ambiente (B1). 

FISICA Il moto uniformemente accelerato e il moto circolare uniforme in rapporto alla sicurezza stradale: spazio di frenata, accelerazione in curva, 
distanza di sicurezza (B.2). Calorimetria e perdite di calore: la transizione verde (B.2). Le leggi della fluidostatica per interpretare le 
conseguenze del cambiamento climatico (B.1). 

MATEMATICA Statistica descrittiva, interpretazione di dati relativi a questione di carattere ambientale o sociale (p. es. consumo del suolo, produzione di 
energia, gestione delle risorse, parità di genere, migrazioni) (A.2, B.1, B.2). Modelli lineari per descrivere fenomeni e fare previsioni: 
cambiamento climatico, consumi, economia, fenomeni sociali e sanitari (B.1, B.2). 

SCIENZE 
MOTORIE 

Igiene dello sport: Le buone pratiche da attuare e rispettare come stile di vita per l’igiene e la sicurezza/prevenzione (B2). Educazione 
stradale 

IRC Educazione ambientale. I mali che affliggono il nostro pianeta. L’inquinamento e i rifiuti. La cultura dello scarto. La cura della nostra casa 
comune. 



DIRITTO Lo sviluppo della cultura e la tutela del paesaggio. Cittadini attivi per il paesaggio e l'ambiente. Il codice dei beni culturali e del paesaggio. Il 
diritto all’ambiente salubre. Le smart city. (A.1, A.2, A.3, B.2).  

 

CLASSI TERZE 
 

DISCIPLINE                                                                                              ARGOMENTI E AREE 

STORIA 
DIRITTO 

La Costituzione: origine e struttura del testo; i Principi (artt. 1-12); Diritti e doveri del cittadino (artt. 13- 54); la XII Disposizione finale [A.1/5]. 
Le guerre del nostro tempo. Le origini dello Stato moderno e le nuove forme della guerra [A.1, A.4]. Le conquiste coloniali europee, lo sviluppo 
dell'economia di mercato e le origini della globalizzazione [A.1, A.2, A.4].  
Agenda 2030, approfondimenti su: Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti.  Approfondimenti su Obiettivo 9: Costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione 
ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile. Approfondimenti su Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di 
consumo. (B.1) 
Primi cenni di educazione finanziaria (B.4) 

ITALIANO Agenda 2030: i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile. (B.1) 
Approfondimento su: Obiettivo 4. Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti. (B.1) 
Approfondimento su: Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze. (B.1) 

LATINO Le origini della lingua, della cultura e della società di Roma come esempio di integrazione interetnica e plurilinguismo (A.2). Il teatro romano 
alla base dello sviluppo del teatro moderno (A.5). Lucrezio e i fenomeni naturali: l’approccio “filosofico” degli antichi e il metodo “scientifico” 
dei moderni (B.1). 

INGLESE Magna Carta - Nascita del Parlamento Inglese (A.1) La questione femminile (A.2) 

FILOSOFIA Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 10: Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni. Approfondimenti su Obiettivo 11: 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (B.1) 

STORIA 
DELL’ARTE 

La tutela del patrimonio artistico (A.1, A.3, B.1, B.3) 

 
SCIENZE E 
MATERIE 
TECNICHE E DI 
INDIRIZZO  

Trasformare i rifiuti in risorse (B1), Materie prime e produzioni (B1). Usare le terre rare senza distruggere il pianeta (B1). Materie prime negli 
apparecchi tecnologici (B.1). Chimica e sostenibilità: limitare il consumo dei reagenti e la produzione di rifiuti (B1).  
Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 6. Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-
sanitarie. (B.1) 
Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni (B.1) 
Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico (B.1) 
Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo 
sostenibile (B.1) 
Agenda 2030, approfondimenti su Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre (B.1) 
L’inquinamento e i rifiuti. La cultura dello scarto. La cura della nostra casa comune (B.2) 

MATEMATICA Modelli matematici non lineari della realtà (B.1, B.2). Correlazione e causalità, studio delle relazioni causa-effetto tra fenomeni relativi alla 
tutela dell’ambiente e alla salute pubblica (p.es. il riscaldamento globale, diffusione di sostanze nocive) (B.1, B.2). 



FISICA Fonti e spesa di energia: energia idroelettrica e rinnovabili, potenza elettrica, efficienza energetica e lavoro. (B.1) 

SCIENZE 
MOTORIE 

La Costituzione e lo sport: superare le barriere e le differenze. Tutti uguali tutti diversi (A.2) 
Educazione stradale 

IRC Agenda 2023, approfondimenti su:  
Obiettivo 1. Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo (B.1). 
Obiettivo 2. Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile (B.1) 
Obiettivo 3. Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (B.1) 
Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile (B.1) 
Obiettivo 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile (B1.) 

 

CLASSI QUARTE 
 

DISCIPLINE                                                                                             ARGOMENTI E AREE 

STORIA 
DIRITTO 

L'ordinamento dello Stato italiano nel testo della Costituzione italiana (artt. 55-139) con eventuali riferimenti ad altre normative di interesse 
costituzionale (es. legge elettorale) [A.1, A.3].  
L’innovazione tecnologica all’epoca della rivoluzione industriale e le sue conseguenze sociali e ambientali [A.2, A.5, B.1] Le riforme statali e 
le guerre europee dell'età napoleonica [A.1, A.4]. Le origini del nazionalismo e le rivoluzioni liberali e democratiche dell'Ottocento [A.1] 
L’innovazione tecnologica all’epoca della seconda rivoluzione industriale e le nuove forme dell'economia capitalistica [A.2, A.5]. 
L'imperialismo, l'espansione coloniale di fine Ottocento e il nazionalismo antidemocratico [A.2, A.4]. La nascita e i primi sviluppi del 
movimento operaio e del movimento socialista [A.2]. I problemi della società italiana dal 1861 al 1914 [A.1, A.2]. 
Educazione finanziaria (B.4) 

ITALIANO Il dibattito sulla tortura e sulla pena di morte (A2). La tolleranza alla base della moderna società democratica (A.1; A.2).  
L’origine della disuguaglianza e il dovere di superarla (A.1;A.2); Neoclassicismo: la tutela del patrimonio artistico e culturale (A.5); Foscolo: 
Ultime lettere di Jacopo Ortis, la delusione per Campoformio e la violenza degli oppressori (A.4); Sonetti, il tema dell’esilio (A.2); Carme Dei 
Sepolcri, il valore della memoria collettiva: la promozione dei luoghi della memoria per non dimenticare i crimini delle dittature (A.1; A.2); 
Romanticismo e concetto di nazione (A.1); Manzoni: Storia della colonna infame, libertà e responsabilità morale (A.1); il Risorgimento e il 
ruolo dell’intellettuale (A.1). 

LATINO La schiavitù nell’antica Roma e nell'antica Grecia (A.2) Cicerone: la corruzione come problema culturale (A.3); il concetto di patria (A.1) e di 
“bellum iustum” (A.4); il rapporto tra intellettuale e potere: la libertà di espressione (A.2); Sallustio: la pena di morte (A.2); Età augustea: la 
propaganda ieri e oggi (A.2); Orazio: mobilità sociale e disuguaglianze (A.2); il rapporto tra intellettuale e potere: libertà d’espressione (A.2); 
Ovidio: il rapporto tra intellettuale e potere: la libertà di espressione e il problema della censura (A.2). 

INGLESE La questione coloniale (A.2). La questione sociale (A.2). 

FILOSOFIA G. Galilei: scienza e potere (A.5). Illuminismo, ragione e spirito critico per il progresso della società (A.2). Il valore della ricerca scientifica. 
Distinzione tra Uomo, individuo, soggetto e persona (A.2). 

STORIA 
DELL’ARTE 

La nascita dei grandi musei e delle collezioni pubbliche. La tutela del patrimonio artistico (A.1, A.3, B.1, B.3)  

SCIENZE E Chimica e sostenibilità: limitare il consumo dei reagenti e la produzione di rifiuti (B1). I fattori che danneggiano la nostra cute (B2) Mantenere 



MATERIE 
TECNICHE E DI 
INDIRIZZO  

in salute il nostro organismo. (B2). Abitudini alimentari e apparato digerente (B2). La relazione tra cancro ed inquinamento (B1 B2). 
Comportamento e privacy per gli allievi impegnati nei percorsi di PCTO; I principi essenziali sulla privacy (Digital by default, accountability…). 
Il Regolamento europeo sulla privacy; L’identità digitale, lo SPID e i suoi livelli Il domicilio digitale, PEC e PEO. Firme elettroniche nella vita 
quotidiana, tipologie e caratteri; Il diritto alla portabilità dei dati personali (C).  
Evoluzione, dinamiche e problematiche del mondo del lavoro contemporaneo (A.3) 
La sicurezza sui luoghi di lavoro (B.2) 

MATEMATICA Modelli esponenziali per l’educazione alla salute (p.es. modelli epidemiologici, il decadimento radioattivo) (B.1). Probabilità e rischio: 
educazione alla sicurezza e alla salute, alla finanza personale e contro la ludopatia (B.1, B.2). 

FISICA Termodinamica: l’energia solare, l’energia dal mare, la pompa di calore, l’efficienza energetica nei processi produttivi e nella società (B.1). 
Abbiamo una sola Terra: costi energetici proibitivi e difficoltà del viaggio spaziale, inquinamento spaziale. (B.1). Suoni e rumore: 
l’inquinamento sonoro e soluzioni (B.1). 

SCIENZE 
MOTORIE 

Le dipendenze: l’alcool il fumo e le droghe (B2). La legislazione italiana sul doping (B2) La WADA (diritto) il contratto di lavoro sportivo (A.2) 

IRC Educazione alla legalità. La lotta contro la criminalità organizzata. Testimoni del nostro tempo: Peppino Impastato, Don Puglisi, I giudici 
Livatino, Falcone, Borsellino. 

 

CLASSI QUINTE 
 

DISCIPLINE                                                                                               ARGOMENTI E AREE 

STORIA 
DIRITTO 

Ripresa dei temi affrontati negli anni precedenti, anche in riferimento ai contenuti di storia ad essi collegati [A.1/5].  
La Prima guerra mondiale: le cause del conflitto, le nuove forme dell'attività bellica, i trattati di pace e la nascita della Società delle Nazioni 
[A.4]. Le cause dell'avvento del fascismo, il modello politico-sociale del regime fascista e le origini dell'antifascismo [A.1, A.2, A.3]. Le cause 
della crisi economica del 1929, la Grande depressione degli anni Trenta e la svolta interventista delle politiche economiche del New Deal 
[A.2]. Le cause dell'avvento del nazismo e il modello politico-sociale del regime nazista [A.1, A.2].  
La Seconda guerra mondiale: le nuove forme dell'attività bellica, la formazione dell'alleanza delle potenze antifasciste e la nascita dell'ONU 
[A.4] La Shoah e gli stermini nazifascisti della Seconda guerra mondiale [A.2]. La Resistenza e la nascita della Repubblica italiana [A.1, A.3]. La 
Guerra fredda e la corsa agli armamenti nucleari [A.1, A.4]. La decolonizzazione e i problemi del Sud del mondo [A.1, A.2]. Le grandi 
trasformazioni economico-sociali del dopoguerra; nascita e istituzioni dell'Unione europeo [A.1, A.2, B.1]. I problemi politici, economici e 
sociali dell'Italia repubblicana [A.1, A.2, A.3]. 
La struttura e le funzioni degli organismi internazionali Il Diritto internazionale e le sue fonti. Il G8 e il G20. La Banca mondiale. [A.1, A.2, B.4]. 

ITALIANO La questione meridionale e l’alfabetizzazione (A.2);  
Attraverso la lettura di autori dell’800 e del 900 si potrebbero trattare i seguenti temi: 
La tutela dei lavoratori; il lavoro minorile (A.2); la sicurezza sul lavoro (B.2); la questione meridionale (A.2); l’emigrazione; la tutela dei rifugiati 
(A.2); educazione e media sotto i regimi totalitari; il dovere della memoria (A.1; A2); il boom economico e il cambiamento della società (A.1; 
A.2; B.1). 

LATINO Seneca: il rapporto tra intellettuale e potere: la libertà di espressione (A.2); la schiavitù (A.2); l’importanza della limitazione dell’autorità (A.1, 
A.3). Tacito: l’Italia e il problema della cittadinanza (A.2); il concetto di “bellum iustum” (A.4); la decadenza dell’oratoria e l’importanza e la 



difesa della libertas (A.1, A.3). 

INGLESE Human Rights and Gender Equality (A.2) 

FILOSOFIA I fenomeni naturali: l’approccio “filosofico” degli antichi e il metodo “scientifico” dei moderni (B.1). La globalizzazione  

STORIA 
DELL’ARTE 

Tutela e conoscenza del patrimonio artistico del proprio territorio. La tutela del patrimonio artistico (A.1, A.3, B.1, B.3) 

SCIENZE E 
MATERIE 
TECNICHE E DI 
INDIRIZZO  

Impatto ambientale delle materie plastiche (B1) Biomolecole e produzione di energia. (B2). Bioetica (B2).  Il motore elettrico e confronto con 
il motore termico. Le auto ibride (B.1). la società dei combustibili fossili (B1). 
Il controllo dell’acidità del suolo, delle acque e dell’aria: impatto sulla biodiversità (B1). 
Evoluzione, dinamiche e problematiche del mondo del lavoro contemporaneo.  

MATEMATICA I modelli matematici per l’interpretazione della realtà: modelli epidemiologici, problemi di ottimizzazione per la sostenibilità (B.1, B.2). 

FISICA Fisica medica: utilizzo di raggi energetici e fenomeni nucleari nell’imaging (B.1, B.2). Le armi nucleari: funzionamento, capacità e minaccia per 
la specie umana. Abbiamo una sola Terra: i limiti della Relatività Ristretta al viaggio spaziale (B.1, B.2). 

SCIENZE 
MOTORIE 

L’alimentazione: l’alimentazione a scuola; l’alimentazione dello sportivo e gli integratori; abitudini alimentari; i disturbi alimentari (B.2) 
Educazione stradale  

IRC Un’ecologia integrale: ambientale economica e sociale- Ecologia culturale, ecologia della vita quotidiana. Il principio del bene comune. (B.1) 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
L’allievo/a interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con 
ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di 
giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, 
l’intenzione dell’emittente. 
Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni 
al computer, ecc.). 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere 
e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 
Legge testi di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, tecnici, in lingua straniera) e comincia a ne costruisce un’interpretazione, collaborando con 
compagni e insegnanti. 
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo, specialistico) adeguati a situazione, argomento, 
scopo, destinatario. 
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo. 



RUBRICA VALUTATIVA DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 9-10 8 7 6 5 e < 5 Valutazione 

 È capace di ricercare e È capace di In alcune occasioni è Se guidato è capace Solo se guidato è capace  

Imparare ad 
Imparare 

procurarsi attivamente 
e prontamente (10) o 
prontamente (9) 

ricercare e 
procurarsi nuove 
informazioni 

capace di ricercare e 
procurarsi nuove 
informazioni ed 

di ricercare e 
procurarsi nuove 
informazioni ed 

di ricercare e procurarsi 
nuove informazioni ed 
impegnarsi in nuovi 

 nuove informazioni, attraverso diverse impegnarsi in nuovi impegnarsi in nuovi apprendimenti. Ha 
 attraverso diverse fonti ed impegnarsi apprendimenti, apprendimenti, difficoltà ad organizzare il 
 fonti, ed impegnarsi in in nuovi organizzando il organizzando il proprio lavoro. 
 nuovi apprendimenti apprendimenti, proprio lavoro. proprio lavoro.  

 e di organizzare il organizzando il    

 proprio lavoro in proprio lavoro in    

 modo autonomo. modo autonomo.    

 Utilizza le proprie Utilizza le proprie Utilizza le proprie Utilizza le proprie Non sempre utilizza le  

Progettare conoscenze per la 
progettazione e per 

conoscenze per 
progettare e 

conoscenze per 
raggiungere obiettivi 

conoscenze per 
raggiungere degli 

proprie conoscenze per 
raggiungere obiettivi. 

 raggiungere obiettivi di raggiungere di complessità obiettivi; formula  

 complessità crescente; obiettivi di crescente, strategie di azione  

 sa formulare strategie complessità formulando solo se guidato.  

 di azione eccellenti ed crescente; sa strategie di azione e   

 efficaci (10) o efficaci formulare strategie verificando i risultati   

 (9), verificando i di azione raggiunti.   

 risultati raggiunti autonomamente,    

 anche per attività verificando i risultati    

 laboratoriali. raggiunti anche per    

  attività laboratoriali.    



 
Comunicare 

Si esprime con 
efficacia e ricchezza 
lessicale (10) o con 
efficacia (9); 
comprende 
pienamente 
messaggi di 
complessità diversa, 
correttamente e 
coerentemente con 
il contesto; sa usare 
vari tipi di linguaggi 
e gestisce sempre 
momenti di 
comunicazione 
complessi. 

Si esprime in modo 
corretto, 
comprende 
messaggi di 
complessità diversa, 
riconoscendo il 
contesto; sa usare 
vari tipi di linguaggi 
e riesce a gestire 
spesso momenti di 
comunicazione 
complessi. 

Si esprime in forma 
chiara, comprende 
messaggi di tipo e 
complessità diversa 
riconoscendo il 
contesto. Riesce 
quasi sempre ad 
usare vari tipi di 
linguaggi ed a 
gestire momenti di 
comunicazione 
abbastanza 
complessi. 

Si esprime in modo 
semplice; 
comprende in 
modo sufficiente 
messaggi di tipo e 
complessità diversa. 
Riesce ad usare vari 
tipi di linguaggi e a 
gestire momenti di 
comunicazione, se 
guidato. 

Si esprime in modo 
semplice, non 
sempre in modo 
corretto; solo se 
guidato riesce ad 
usare vari tipi di 
linguaggi. 

 

 
Collaborare e 
partecipare 

Sa ascoltare, 
interagire, 
negoziare e 
condividere nel 
rispetto della 
convivenza, 
valorizzando le 
potenzialità 
personali e altrui in 
modo eccellente 
(10) o 
ottimamente (9). 
Elabora in maniera 
originale un 
percorso di lavoro 
per realizzare 
prodotti comuni, 
partecipando alla 
condivisione delle 
informazioni. 

Sa ascoltare, 
interagire e 
condividere nel 
rispetto della 
convivenza, 
valorizzando le 
potenzialità 
personali e altrui in 
maniera proficua. 
Elabora un 
percorso di lavoro 
per realizzare 
prodotti comuni, 
partecipando alla 
condivisione delle 
informazioni. 

Sa ascoltare, 
interagire e 
condividere nel 
rispetto della 
convivenza, 
valorizzando le 
potenzialità 
personali 
discretamente. 
Partecipa ad un 
percorso di lavoro 
per realizzare 
prodotti comuni, 
partecipando alla 
condivisione delle 
informazioni. 

Sa ascoltare e 
interagire nel 
rispetto della 
convivenza. 
Partecipa ad un 
percorso di lavoro 
per realizzare 
prodotti comuni. 

Ha difficoltà ad 
ascoltare, interagire 
e condividere nel 
rispetto della 
convivenza. 
Non sempre 
partecipa ad un 
percorso di lavoro 
per realizzare 
prodotti comuni. 

 



 
Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Ha consapevolezza 
della propria 
identità in 
rapporto al 
contesto. 
Persegue le proprie 
aspirazioni con 
decisione nel totale 
rispetto degli altri, 
cogliendo sempre le 
opportunità 
individuali e 
collettive. Rispetta 
in maniera lodevole 
ed eccellente (10) o 
eccellente (9) i 
limiti, le regole e 
riconosce le 
responsabilità 
personali e altrui. 

Persegue le proprie 
aspirazioni con 
decisione nel totale 
rispetto degli altri, 
cogliendo sempre 
le opportunità 
individuali e 
collettive. Rispetta i 
limiti, le regole e 
riconosce le 
responsabilità 
personali e altrui. 

Persegue le proprie 
aspirazioni nel 
rispetto degli altri, 
cogliendo le 
opportunità 
individuali e 
collettive. 
Rispetta i limiti, le 
regole e riconosce 
le responsabilità 
personali e altrui. 

Persegue 
sufficientemente le 
proprie aspirazioni 
nel rispetto degli 
altri, cogliendo le 
opportunità 
individuali e 
collettive. Quasi 
sempre rispetta i 
limiti, le regole e 
riconosce le 
responsabilità 
personali e altrui. 

Non persegue 
sufficientemente le 
proprie aspirazioni 
nel rispetto degli 
altri, non sempre 
riesce a cogliere le 
opportunità 
individuali e 
collettive. Non 
sempre rispetta i 
limiti, le regole né 
riconosce le 
responsabilità 
personali e altrui. 

 

 
Risolvere 
problemi 

Sa affrontare 
situazioni 
problematiche (in 
modo eccellente 10 
o ottimo 

9) formulando 
corrette ipotesi di 
soluzione. Sa 
individuare le fonti, 
valutare i dati e 
utilizzare contenuti 
e metodi di diverse 
discipline. Sa 
proporre soluzioni 
creative ed 
alternative. 

Sa affrontare 
situazioni 
problematiche 
formulando ipotesi 
di soluzione. Sa 
individuare le fonti, 
valutare i dati e 
utilizzare contenuti 
e metodi di diverse 
discipline. Riesce a 
proporre soluzioni 
creative ed 
alternative. 

Riesce ad affrontare 
situazioni 
problematiche 
formulando ipotesi 
di soluzione. Riesce 
se guidato ad 
individuare le fonti, 
valutare i dati e 
utilizzare contenuti 
e metodi di diverse 
discipline. Sa 
proporre soluzioni 
in contesti noti. 

Necessita di essere 
guidato per 
affrontare 
situazioni 
problematiche. Ha 
difficoltà ad 
individuare le fonti, 
valutare i dati e 
utilizzare contenuti 
e metodi di diverse 
discipline. Sa 
risolvere semplici 
problemi. 

Non riesce sempre, 
anche se guidato, ad 
affrontare situazioni 
problematiche o a 
collegare e 
rielaborare dati e a 
risolvere semplici 
problemi. 

 

 
 

 



 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni 

Individua in modo 
sistematico (10) o 
preciso (9) i 
collegamenti e le 
relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi. Sa 
coglierne la natura 
sistemica. Sa 
esprimere in modo 
coerente le 
relazioni individuate 
e le rappresenta in 
modo corretto e 
creativo. Sa operare 
autonomamente e 
in modo creativo 
collegamenti fra le 
diverse aree 
disciplinari. 

Individua in modo 
adeguato i 
collegamenti e le 
relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi. 
Riesce a coglierne 
la natura sistemica. 
Sa esprimere in 
modo corretto le 
relazioni 
individuate e le sa 
rappresentare. 
Opera 
autonomamente 
collegamenti 
coerenti fra le 
diverse aree 
disciplinari. 

Riesce ad 
individuare alcuni 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi. 
Riesce ad esprimere 
in modo corretto le 
relazioni individuate 
e a rappresentarle. 
Opera con una certa 
autonomia 
collegamenti fra le 
diverse aree 
disciplinari. 

Se guidato, riesce 
ad individuare i 
principali 
collegamenti tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi. Ha 
difficoltà nella loro 
rappresentazione. 
Se guidato riesce a 
operare semplici 
collegamenti fra le 
diverse aree 
disciplinari. 

Anche se guidato, ha 
difficoltà a 
individuare i 
principali 
collegamenti tra 
fenomeni, eventi e 
concetti. Solo se 
guidato riesce ad 
operare semplici 
collegamenti fra le 
diverse aree 
disciplinari. 

 

 
Acquisire e 
interpretare le 
informazioni 

Analizza in modo 
critico le 
informazioni 
ricevute in diversi 
ambiti e attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi, ne 
valuta con piena 
consapevolezza 
(10) o 
consapevolmente 
(9) l'attendibilità e 
l'utilità. Sa 
distinguere in 
modo corretto, 
preciso e riflessivo 
fatti e opinioni. 

Analizza in modo 
autonomo le 
informazioni 
ricevute in diversi 
ambiti e attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi, ne 
valuta 
autonomamente 
l'attendibilità e 
l'utilità. Sa 
distinguere in modo 
corretto fatti e 
opinioni. 

Se stimolato, riesce 
ad analizzare le 
informazioni 
ricevute in diversi 
ambiti e attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi. Cerca 
di valutarne 
l'attendibilità e 
l'utilità. Sa 
distinguere in modo 
abbastanza corretto 
fatti e opinioni 
principali. 

Deve essere guidato 
nell’analisi delle 
informazioni 
ricevute in diversi 
ambiti e attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi. Deve 
essere guidato nella 
distinzione tra fatti 
e opinioni principali. 

Ha difficoltà, anche 
se guidato, 
nell’analisi delle 
informazioni 
ricevute in diversi 
ambiti e attraverso 
diversi strumenti 
comunicativi. 
Spesso stenta a 
distinguere fatti e 
opinioni principali. 

 

MEDIA 
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